
del Gallo. Comunque, non si è sbagliata sentendo 
che qui è il punto infiammato, il locus di tutta la mia 
coscienza». 30

Il senso religioso è la capacità che la ragione ha di espri­
mere la propria natura profonda nell’interrogativo ulti­
mo, è il locus della coscienza che l’uomo ha dell’esi­
stenza.

Tale domanda inevitabile è in ogni individuo, e den­
tro il suo sguardo a tutte le cose.

Il filosofo americano Alfred N. Whitehead definisce 
così la religione: «Quello che l’uomo fa nella sua solitu­
dine». 31 La definizione è interessante anche se non dice 
tutto il valore da cui parte l’intuizione che l’ha genera­
ta. Infatti questa domanda ultima è costitutiva dell’indi­
viduo, e in tal senso l’individuo è totalmente solo: lui 
stesso è quell’interrogativo, e nient’altro. Perciò se si 
guarda un uomo, una donna, un amico, un passante 
senza che echeggi in noi il riverbero di quella domanda, 
di quella sete di destino che lo costituisce, il nostro non 
sarebbe un rapporto umano, e tanto meno potrebbe es­
sere un rapporto amoroso a qualunque livello: non ri­
spetterebbe infatti la dignità dell’altro, non sarebbe ade­
guato alla dimensione umana dell’altro.

La stessa domanda, però, nel medesimo istante in 
cui definisce la mia solitudine pone la radice della mia 
compagnia, perché significa che io sono costituito da 
un’altra cosa, sia pur misteriosa.

Dunque, se si volesse completare la definizione del 
filosofo americano, la religione è sì ciò che l’uomo fa 
nella sua solitudine, ma è anche ciò in cui scopre la sua 
essenziale compagnia. Tale compagnia è poi più origi­
nale della solitudine, in quanto quella struttura di do­
manda non è generata da un mio volere, mi è data. Per­
ciò prima della solitudine sta la compagnia, che abbraccia

3 0  C. Pavese, «A Rosa Calzecchi Onesti», 14 giugno [1949], in Lettere 
1926-1950, Einaudi, Torino 1968, voi. 2, p. 655.

31 Cfr. A.N. Whitehead, Il divenire della religione, Paravia, Torino 1963,
p. 10.

©
 F

ra
te

rn
ità

 d
i C

om
un

io
ne

 e
 L

ib
er

az
io

ne
 - 

Tu
tti

 i 
di

rit
ti 

ris
er

va
ti 

- h
ttp

s:
//w

w
w

.s
cr

itt
i.l

ui
gi

gi
us

sa
ni

.o
rg


